
Il desiderio di contribuire alla costruzione di un mondo nuovo fondato 
sulla pace porta necessariamente a creare comunità aperte in cui 
accogliere chi è in difficoltà deve essere un dato costitutivo. 
L’esperienza ci insegna come l’accoglienza vada vissuta con 
un’attenzione particolare all’ascolto delle persone che incontriamo.  
AlloAllo stesso tempo l’ascolto va “imparato”. Non è sufficiente la disponibilità 
e il buon cuore. Il rischio è di creare aspettative divergenti che possono 
provocare malintesi e delusioni da entrambe le parti.


